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 FESTA DEI Ss. CIRILLO, MONACO, E METODIO, VESCOVO 
PATRONI D’EUROPA (b) 

 

Dal Vangelo di Gesù Cristo secondo Luca 10,1-9. 
In quel tempo,  il Signore designò altri settantadue discepoli e li inviò a due a due avanti a 
sé in ogni città e luogo dove stava per recarsi. 
Diceva loro: «La messe è molta, ma gli operai sono pochi. Pregate dunque il padrone della 
messe perché mandi operai per la sua messe. 
Andate: ecco io vi mando come agnelli in mezzo a lupi; 
non portate borsa, né bisaccia, né sandali e non salutate nessuno lungo la strada. 
In qualunque casa entriate, prima dite: Pace a questa casa. 
Se vi sarà un figlio della pace, la vostra pace scenderà su di lui, altrimenti ritornerà su di 
voi. 
Restate in quella casa, mangiando e bevendo di quello che hanno, perché l'operaio è 
degno della sua mercede. Non passate di casa in casa. 
Quando entrerete in una città e vi accoglieranno, mangiate quello che vi sarà messo 
dinanzi, 
curate i malati che vi si trovano, e dite loro: Si è avvicinato a voi il regno di Dio». Parola del 
Signore    
 
MEDITAZIONE 
San Giovanni Paolo II (1920-2005) 
papa 
Discorso dell'11/10/1985 al 6° Simposio dei Vescovi d'Europa 
L'Oriente e l'Occidente, i due polmoni del corpo della Chiesa 
Dal primo inizio apostolico, che ha seminato il Vangelo in terra europea, irrorandolo col 
sangue dei martiri, si è sviluppato quel processo plurisecolare, continuo e fecondo, che ha 
permeato l'Europa di linfa cristiana. Di questo processo sono testimoni particolari i santi 
Patroni d'Europa: san Benedetto e i santi Cirillo e Metodio. Il peculiare carisma della loro 
opera evangelizzatrice consiste nel fatto che essi hanno posto dei germi e dato vita a forme 
e stili di incarnazione del Vangelo nel tessuto culturale e sociale e nell'animo dei popoli 
europei, che allora si andavano formando ... Questi santi Patroni... rimangono anche un 
modello ispiratore attuale per noi, poiché l'opera di evangelizzazione, nella peculiare 
situazione in cui si trova oggi l'Europa, è chiamata a proporre una nuova sintesi creativa tra 
Vangelo e vita. Occorre essere consapevoli dell'importanza di innestare la rinnovata 
evangelizzazione su queste radici comuni dell'Europa. ... Queste radici cristiane sono 
particolarmente ricche e ispiratrici perché poggiano sulla stessa fede, si riferiscono alla 
stessa Chiesa indivisa ... D'altra parte, dobbiamo anche considerare che queste radici 
comuni sono dicotomiche. Esse infatti si sono configurate come due correnti di tradizioni 
cristiane teologiche, liturgiche, ascetiche e due modelli di cultura diversi, non opposti, anzi 
complementari e mutuamente arricchentisi. Benedetto ha permeato la tradizione cristiana e 
culturale dell'Occidente con lo spirito della latinità, più logica e razionale; Cirillo e Metodio 
sono gli esponenti dell'antica cultura greca, più intuitiva e mistica e sono venerati come Padri 
della tradizione dei popoli slavi. Sta a noi raccogliere l'eredità di questo pensiero ricco e 
complementare, e trovare i mezzi e i metodi appropriati per la sua attualizzazione e una più 
intensa comunicazione spirituale tra Oriente e Occidente.  
 
 
 


